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Brunetta star
al centro

Francesco Piccionl
ROMA

- 
T I sole è splendido, il cor-
I teo fatica a partire. La

I Funzione pubblica Cfl
. ha optato per piÌr manifesta-

nortt interregionali, e lascia
I'onore dell'apertura alla Flc.

Pesano, ma non se ne parla
volentieri, anche gli schiera-
menti per I'ormai prossimo
congessodella Cgil, che vedo-
no il segretario generale della

, categoria,,Carlo Pr$dda finna.*
tario della <mozione 2>. Da
più parti arrivano i dati dèlla
solita <guena di cifro sull'ade-
sione allo sciopero, conla Fp
che parla di percentuali tra il
50 e il 607o, menfte il ministe-
ro diretto da Brunetta <spara>
prima un misero 8,35%, poi.
addirithua l'8,07%. Spalleggia-
to - è tutto dire - dalla Cisl
che parla di <cifte bassissi-
me>. Se serviva una misura di
cosa voglia dire <sindacati
complicil>, eccone un esem-
pio.

Chi manifesta è comunque
anabbiatissimo. Ricordano il
fallimento completo dell'ini-
ziativa brunettiana delle <fac-
cine>, che dovevano servire a
mettere alla gogna i <fannullo-
ni>: gli utenti degli ufEci pub-
blici hanno promosso a pieni
voti gli impiegati con cui han-
no al'rtto a che fare, mentre
hanno valutato meno bene i
sewui on line. SopratiÍto,
mettono in chiaro che il <de-
creto Brunetto a tutto servirà
meno che afar funzionare me-
glio la pubblica amministra-
zione.

Una dipendente del mini-
stero dell'economia (quello di
Tremonti) 1o spiega benissi-
mo: <hanno stabilito che il
257o deidtpendenti deve esse-
re per forza 'fannullone'; un al-
tro 507o sarà 'nella norma',
menhe I'ultim o 25To sarà pîe-
miato con gli incentivb. Il tut-

_ to senza guardare I'effettiva
firzionalità degli ufEci, enti o
quant'altro: <a prescindere>,
diceva Totò. <In pratica si cér-
ca di scaterfare una guerra tra
i singoli lavoratori, che teorica-
mente dowebbe premiare il

'merito', ma deprimerà i mi-
gliori e farà emergere i'lecchi-
niir.

Con buona pace della quali-
tà dei servizi, owiamente. <E'
chiaro che chipartecipa a que-
sta gara cercherà di mettersi

- in mosÍa con suo dirigente, e
solo eventualmente si impe-
gneràverso gli utenti. Cambia
completamente I'approccio
al lavoro, premiando l'appari-
re rispetto al fare il proprio do-
vere>. Un concetto ribadito
con forza: <eosì non'funzióna ''
più niente; se non si mettono
ftrnzionari indipendenti dalla
volontà dei superiori gerarchi-
ci, non si potrà più fare una va-
lutazione corretta, ad esem-
pio, della spesar. Per farsi pre-
miare, insomma, il sottoposto
non metterà più in discussio-
ne una decisione (sowana)
del suo capo; nemmeno se il-
legale,

Un meccanismÒ che cono-
scono bene quelli della sanità,
e soprattutto i medici, <Stia-
mo messi male; non solo sia-
mo senza conúatto da due an-
ni, mail decreto Brunettaisti-
tuisce uno stato di polizia in
cui lavorare è I'ultimo dei oro-
blemil>. Paradossale, vien da
pensare. Ma gh esempi sul
modo di funzionare di molte
Asl convincono subito. <E'il
tionfo della discrezionalità
dei direttori generali, cha fan-
no il bello e il cattivo tempo
su appalti, subappalti e clien-
tele>. Ma come, non si volela-
no fidurre gli sprechi? <Serza
condivisione delle scelte, ci so-
no solo giochi di potere; con-
sulerze, incarichi, di tutto un
poir. E non si può certo dire
che non si siano soluzioni con-
crete adottabili, <Basterebbe
uúficare a livello regionale gli
appald per fomiture ili beni e
servizi, ed ecco che non awe-
sti più una gara per ogru Asl
per i cerotti, un'alna per le si-
ringhe, e via guadagnandoo.

E' un mondo complicato,
bisognerebbe studiarlo dawe-
ro. Passano quelli dpl ministe-
ro dell'intemo e gridano slo-
gan per lo sciopero generale.
Dietro di loro i napoletani,
con tanto di banda e tambwi.


